
IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle armi 

Si è costituito il faccendiere Anghessa 
Alle 11 si è presentato 
alla caserma dei carabinieri di La Spezia 
Perché si è rifatto vivo? 

L'uomo dei misteri 
è accusato anche di banda armata I carabinieri sorvegliano la «Boustany one» attraccata ad una 

banchina del porto di Bari 

Aldo Anghessa, l'uomo chiave dello scandalo del
le armi, si è costituito ieri mattina a La Spezia. E' 
accusato anche di partecipazione a banda armata 
insieme ad alcuni libanesi. La strana fuga e il miste
rioso ritorno del taccendiere aprono nuovi interro
gativi su questo intrigo internazionale, che ha por
tato all'emissione di 45 ordini di cattura, di cui 35 
eseguiti Anche in Svizzera parte un'inchiesta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

M LA SPCZIA La primula 
rosso si è costituita Aido An
ghessa, 1 uomo misterioso che 
regge i fili del traffico di armi è 
uscito dal suo guscio Una sor
tita «pilotala» oppure la fine di 
una breve latitanza? È chiaro 
che attorno a quest uomo ruo
tano ormai tutti tasselli dell I-
rangate italiano che vede 
coinvolti industriali armatori, 
faccendieri, intermedlaton, 
007, mafiosi, terroristi, e un 
partito politico che avrebbe ri
cevuto finanziamenti ricavati 
dalla vendita di armi II traffi

cante si è presentato alle 11 
alla caserma dei carabinien di 
via Foscolo a La Spezia è ac
cusato anche di banda armata 
insieme ad alcuni libanesi Ieri 
inoltre si è appreso che I ac
cusa di associazione a delin
quere riguarda anche due ar
matori greci, elementi libanesi 
e i titolari di agenzie di import-
export attraverso le quali veni
va organizzata la «triangola
zione» delie armi 

Oltre ad avere avuto un ruo
lo di primo plano nel tralfico 
di armi e droga tra Medio 

Oriente e Italia, Anghessa 
avrebbe avuto contatti con la 
polizia svizzera e italiana col
laborando ad indagini sul traf
fico di armi In pratica il fac
cendiere italo svizzero ha 
consentito il sequestro del 
cargo «Boustany» carico di ar
mi e stupefacenti e la scoperta 
del colossale commercio 
clandestino di armi, esplosivo 
e mine della Valse! la 

Poche ore dopo che le mo
tovedette della Guardia di Fi
nanza avevano intercettato il 
mercantile libanese, Aldo An
ghessa insieme ad altre tre 
persone, probabilmente uo
mini dei servizi, sarebbe salito 
a bordo della nave attraccata 
a una banchina del porto ba
rese Cosa abbiano fatto i 
quattro sulla «Boustany» e 
quanto tempo siano nmasti 
non e dato sapere Ad un cer
io punto il quartetto è scom
parso Non si sa se tutti Insie
me o separatamente 11 fac
cendiere, lasciato indisturba

to il capoluogo pugliese, si sa
rebbe recato a Corfù, dove 
successivamente sarebbe sta* 
to prelevalo dai servizi segreti 
e riaccompagnato in Italia 
Una fuga ed un rientro che ap
paiono «pilotati» 

Anghessa, dunque è un im
putato o è un informatore? 

•Anghessa figura nell in
chiesta come imputato Se 
fosse un nostro collaboratore 
ve lo diremmo Noi non ab
biamo inventato il personag
gio Anghessa Lo escludo» 
Così ha nsposto il procuratore 
dì Massa Giovanni Panebian* 
co assediato len mattina dai 
giornalisti 

Il magistrato ha confermato 
che a Ferdinando e Giovanni 
Borletti e agli altri dirigenti 
della ValselU non è stata con
testata I accusa di associazio
ne a delinquere ma solo ta vio
lazione delle norme che rego
lano il traffico delle armi Ma 
sabato mattina, durante la 
conferenza stampa, i giudici e 

gli investigaton affermarono il 
contrano «Quando si parla in 
molti le cose esatte possono 
diventare Inesatte», ha detto il 
procuratore Panebianco Una 
risposta che fa cadere le brac
cia 

Dottor Panebianco nell or
dine di cattura contro An
ghessa, Felice Corrao, Guido 
Codun e Antonio Minore «To-
tò», latitante da una decina di 
anni si parla di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
per aver finanziato con il de
naro ricavato dalla vendita di 
armi il «Partito Radicale Italia
no» Cosa può dire? 

«lo non posso darvi notizie 
sull ordine di cattura E un at
to istruttorio» Quindi nessuna 
smentita Stando a chi ha letto 
I ordine di cattura di Toto Mi 
nore, del faccendiere italo-
svizzero e degli altn, con il ri
cavato delle vendite di armi 
avrebbero finanziato la cam
pagna elettorale net Trapane
se del «Partito Radicale italia

no» Si pensa ad una svista in 
quanto non esiste un partito 
con questa sigla 

L'onorevole Spadaccia, 
sentito telefonicamente, ha 
escluso contatti con ambienti 
mafiosi «Non abbiamo nulla 
da dare in cambio, non abbia
mo potere di contrattazione» 

Intanto non e stato chiarito 
il mistero del mancato arresto 
dell amministratore delegato 
della Valsella, Paolo Torsello 
Era stato annunciato e smenti
to più volte che si era costitui
to pnma a Milano, poi a Bre
scia poi a Genova Ma mal
grado gli accurati controlli 
non è stato possibile averne 
conferma Al comando dei 
carabinieri di La Spezia I arre 
sto di Torsello e stato più volte 
smentito È stato invece con
fermata la cattura dell'indu
striale Antonio Canova, 39 an
ni, titolare dell Alta Padana, 
che si è costituito in questura 
a Bergamo 

Gli mterrogaton di Pasqua

lino e Manlena Bellotto titola
ri della agenzia Eurogross di 
Pasqualino Campanella ex fa
ctotum della agenzia maritti
ma Pagani e degli altn imputa
ti saranno ripresi oggi con il 
ritorno da Bari del sostituto 
procuratore Augusto Lama 
che ha partecipato ad un verti
ce con i magistrati del capo
luogo pugliese II magistrato 
di Massa è rientrato ieri a tar
da ora A Massa e arnvato an
che il giudice sottocenenno 
Dick Marty interessato agli svi
luppi delle indagini sulle mine 
che la Valsella ha venduto al-
I Iraq e che attraverso una so
cietà elvetica sono finite in 
Iran La Svizzera ha infatti 
aperta una procedura penale 
contro ignoti per traffici di ar
mi La Valsella rappresenta il 
filone pnncipale di questa in
chiesta sul traffico di armi che 
i giudici di Massa si sono tro
vati tra le mani grazie alla «col
laborazione» di Aldo Anghes-

Ma le aziende negano i traffici 

Dai «verdi» nuove accuse 
a Breda e Selenia 
Breda e Selenia smentiscono d'aver partecipato a 
traffici Illegali d'armi verso paesi preclusi loro dalla 
normativa vigente, e negano di essersi prestate -
come sostiene l'Ingegnere svedese Ingvar Bratt - a 
•triangolazioni» illecite. Ma il gruppo dei deputati 
verdi rinnova le accuse, e chiede al governo la 
garanzia che Industrie pubbliche non siano coin
volte nel mercato clandestino 

VITTORIO MAGONE 

• i ROMA Ridda di smentite 
e conlroamentlle intorno alle 
accuse che I Ingegner Ingvar 
Broli, ex dipendente della Bo
tar» svedese, Industria bellica 
sotto Inchiesta per traffici Ille
citi con Stati del Terzo mon
do, ha lanciato da Karlskoga 
alla volta della Breda e della 
Selenia, società a partecipa-
«Ioni statali In un intervista 
pubblicata sul «Manifestai di 
ieri II tecnico svedese adom
brava la possibilità che anche 
te due ailende pubbliche sia
no coinvolte in triangolazioni 
Illegittime por la fornitura di 
materiali militari Da qui, 
un'Interpellanza dei parla
mentari verdi 

Alla Breda respingono con 
decisione i sospetti «Non si 
possono rilanciare accuse 
gravi coprendosi con 1 immu
nità parlamentare Tirino fuori 
I documenti Noi triangolarlo-
ni e vendite clandestine non 
ne facciamo Perseguiamo II 
profitto seguendo logiche 
aziendali* In merito ali accu
sa di aver prodotto insieme al
la Bofors il sistema mitraglia
tore Guardian la Breda conte
sta «Il Guardian è una produ

zione nostra, su licenza della 
Bofors per quanto concerne 
le canne Installate sul siste
ma» 

Altrettanto decisa la reazio
ne della Selenia, che smenti
sce categoricamente le noti
zie di stampa che «tendono a 
coinvolgere la società in attivi
tà Illecite connesse con II 
commercio di materiale belli
co» «Non abbiamo nulla a 
che fare con la Bofors - dico
no alla sede centrale di Roma 
- Noi produciamo grandi si
stemi elettronici Non è no
stro costume prestarci a ope
razioni di triangolazione, ma 
In ogni caso sarebbero Impen
sabili, i nostri sistemi sono 
troppo complessi» 

Il gruppo verde, dal canto 
suo non fa marcia Indietro 
Ieri ha chiesto al ministro del
le Partecipazioni statali Luigi 
Granelli, «che ha già dimostra
to in passato una sensibilità 
sul temi della pace», un Incon
tro per «chiarire I eventuale 
coinvolgimene di società 
pubbliche nei traffici», e in 
quel caso «dove siano finiti i 
profitti ottenuti dalle transa
zioni» 

Alle smentite di Breda e Se
lenia, 1 parlamentari verdi re
plicano con informazioni trat
te da pubblicazioni ufficiali 
sulla industria bellica Italiana, 
sottolineando che «la Breda 
ha stipulato nell'81 un con
tratto con l'Irak per la conse
gna, nel 1985 e 1986, di 8 mi
tragliere binate del sistema 
40/70 rum, un sistema che ha 
componenti prodotte dalla 
Bolors, e un altro contratto 
per la tornitura di 8 lanciarazzi 
sempre ali Irak e sempre negli 
anni '8S- 86» Secondo le fon
ti, la Breda avrebbe anche tor
nito, in coproduzione con la 
Bofors, cannoni navali 40/70 
all'Arabia Saudita e al Kuwait, 
nonché mitraglieri «Dardo» 
anch'essi montati su fregate e 
corvette vendute nell'80 all'l-
rak, e anch'essi prodotti con 
la Bofors 

Alla Selenia i verdi rispon
dono che essa «ha lavorato 
per la commessa dell 80 di 
(regate e corvette per l'Irak», e 
che sempre per I Irak ha pro
dotto radar di scoperà aerea 
Ran 105, ricambi e sistemi di 
comunicazioni di controllo 
Ipn 10, radarPlutoeRas3)S 
Secondo i verdi, ciò conferma 
quanto dichiarato di Ingvar 
Bratt 

In serata, controreplica del
la Selenia «Il contratto dell 80 
al quale si fa nfenmento era 
regolarmente autonzzato In 
ogni caso fu sospeso dopo le 
restnzion! adottate nell 86 dal 
governo in matena di esporta
zioni ali Iran e ali Irak Cosi 
per le altre commesse» 

Era una nave dell'agenzia Pagani di La Spezia 

D caso «Boustany one» 
ebbe un precedente due anni fa? 
Strano destino di un porto: dalla Spezia partivano i 
traffici di mine ed armamenti diretti nel Golfo Per
sico, da qui sono salpate le navi della Marina che 
devono disinnescare le stesse mine di fabbricazio
ne italiana. Al centro della geografia del mistero 
c'è questo scalo, il porto civile e militare, le indu
strie delle armi e i cantieri e qualche caso dimenti
cato che comincia a chiarirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

( • • LA SPEZIA Quanti prece
denti «mancati* esistono del 
caso della «Boustany I»? Due 
anni fa nel porto delia Spezia 
una nave, la -Nicos 1», restò in 
rada per molto tempo seque
strata su mandato dell'Istituto 
intemazionaie di sicurezza dei 
marittimi, sollecitato dai sin
dacati Il personale di bordo, 
tonnato da quattro indiani e 
un egiziano, chiedeva di esse
re liquidato e di poter tornare 
a casa Quella carcassa bat
tente bandiera greca era stata 
sequestrata In Spagna e com
prata da un italiano Contene
va vestiti verchi, fotocopìatn-
ci in disuso e gabinetti già im
ballati provenienti della ditta 
«Ceramica del soie» di Paler
mo L'armatore greco si rifece 
vivo, nacquhtò la carcassa, li
quidò i mandimi e la nave ri
prese il largo Adesso si viene 
a scoprire che il comandante 
di quell'imbarcazione era Sal
vatore D'Ana, 42 anni spezzi
no, ex sottufficiale della Mari
na militare, dipendente dell a 
genzia marittima Pagani della 
Spezia, finito in carcere, assie 
me al titolare Vittorio darme
la, per il traffico clandestino di 
armi diretto in Italia 

Navi ombra che cambiano 
nome, canchi genencamente 
definiti «matenale ferroso», 
società panamensi di ongine, 
agenzie di import-export che 
aprono e chiudono gli uffici 
nel giro di sei mesi ecco i tas
selli di un giro incontrollato di 
affari, clandestini e semiclan-
destini, che sfuggono ai più 
elementan controlli 

E impossibile persino verifi
care la natura dei canchi e de
gli scandii E quanto ali e* 
xport di armi, il traffico ali in
terno del golfo è pressoché 
costante con I Oto-Melara, la 
Manna militare, la base Nato e 
i cantieri che operano nel set
tore Qualche mese fa, dopo 
aver cancato al terminal Mes 
sma casse senza etichetta al
cuni portuali si sono fermati a 
fumare una sigaretta Quando 
sono arnvati il capitano e i 
marinai della nave in partenza 
quasi scoppiò una rissa quelle 
casse erano piene di esplosi 
vo e viaggiavano senza segni 
di nconoscimento mternazio 
naie E la Cgil apn una verten 
za sulla sicurezza in porto 
Un altra volta è capitato che 
in casse con scntto «carri agn 
coli» ci fossero cam armati 

provenienti dell'Oto Melara 
Da queste banchine sono 

salpate le navi fantasma con i 
prodotti delta Valsella, qui, in 
questo golfo, doveva appro
dare la «Boustany I» con il suo 
canco di morte Una indu
stria, quella del porto, attorno 
alla quale prolificano decine 
di aziende di intermediazione, 
di affan, di export-import ge
stite da un titolare e da due 
impiegati part-time che resta
no aperte il tempo necessano 
per realizzare quattro-cinque 
noli e poi spanre nel nulla E 
continuano a partire carichi di 
armamenti, con destinazione 
ufficiate un paese non bellige
rante fuon dall'embargo Cosi 
faceva la Vdlsella i Tir arriva
vano già doganali e sigillati da 
Brescia, parcheggiavano nel 
molo a fianco del porto dove 
un tempo faceva le operazioni 
di canco la Oto-Melara che 
adesso ha scelto una zona più 
tranquilla, attorno a Camp 
Derby tra Pisa e Livorno Ai 
portuali spettava il compito di 
cancare t container secondo 
te bolle di accompagnamen
to Barcellona era il porto di 
amvo prediletto «Come in 
ogni porto - dicono al sinda
cato portuali delta Cgil - qui 
può accadere di tutto 1 con
trolli7 Come si fa a guardare 
dentro ogni nave che parte e 
arriva e magan si ferma solo 
qualche ora per una nparazio-
ne?» 

I canchi arrivano e partono 
dal porto dai terminal Messi 
na, Taros Contship (che e il 
più moderno d Europa), dal 
pontile Paglian dove la Man 
na militare effettua le sue ope

razioni, oppure da piccoli ap
prodi ricavati tra le ferraglie 
dei cantien di demolizione 
Una lebbnle attività in cui il 
traffico di armi si mischia qua
si quotidianamente a quello 
delle altn merci lavorate Tut
to avviene alla luce del sole 
anche se, come in ogni porto, 
i misten che aleggiano sono 
tanti 

Per esempio I inchiesta sul 
traffico di armi scoperto a 
Massa ha riportato alla mente 
di molti un delitto del 1980 
La sera del 15 marzo l'indu-
stnale Libero Ferrati, 61 anni, 
ex operaio dell Oto Melara li
cenziato per motivi politici ai 
tempi di Sceiba, titolare di un 
cantiere navale in Via San Bar
tolomeo alla Spezia viene 
freddato all'interno di un ne
gozio da un killer, con un col
po di pistola ali addome Po
che ore dopo l'omicidio la 
Guardia di finanza sequestra 
una nave con a bordo sigaret
te di contrabbando per un mi
liardo e mezzo pronte ad es
sere sbarcate alla banchina 
del porto spezzino La dinami
ca dello sbarco notturno fa 
pensare ad un tentativo dispe
rato la nave canea di «bion
de» sarebbe stata in grave dif
ficolta 

Una «carretta» come tante 
che, magari con un nome fal
so e con una destinazione di
chiarata diversa dal luogo di 
approdo cerca con il ricatto 
di portare a termine la truffa 
Ferrari, con ogni probabilità, 
non concesse il suo molo e 
pago con la vita 

Quanti casi simili possono 
verificarsi7 Quanti sono stati 
taciuti7 

Cocaina a Bari, colpo grosso da 50 miliardi 
Là droga sequestrata su una nave 
cisterna. Sette persone 
sono state arrestate a Roma 
e in Puglia. Ma Torgariizzazione 
è ancora da smantellare 

Alcuni pacchi di droga rinvenuti sulla petroliera «Marvea» 

• I BARI Colpo grosso anzi 
grossissimo, della criminalpol 
di Roma e della questura di 
Ban nel capoluogo pugliese 
sono stati sequestrati cinquan 
ta chili di eroina pura per un 
valore di cinquanta miliardi 
ali ingrosso e molti di più al 
dettaglio Si tratta del più im 
portante sequestro di cocaina 
mai compiuto in Italia Lope 
razione di polizia è avvenuta a 
bordo della nave cisterna co 
lombiana «Marvea» che era ai 
Iraccata ad un banchina del 
porto da otto giorni Sette per 
sone sono state arrestate cm 
que a Roma e due a Ban 

Le indagini erano comin 

ciate tre mesi la quando alla 
cnmmalpol romana giunsero 
le segnalazioni della Dea sta 
(unitense e di organizzazioni 
di polizia di altn paesi suda 
mertcani A quel punto è Mata 
subito chiesta la collaborazio
ne della polizia barese perché 
il dato a disposizione per 1 av 
vio delle indagini era che la 
droga giungeva nel capoluo 
go pugliese ed era diretta a 
Roma La fase conclusiva del 
I operazione è cominciala do 
menica scorda Per quanto n 
guarda la nave «Marvea" e sta 
ta acquistata in Colombia da 
un armatore barese il quale e 

nsultato estraneo al traffico 
degli stupefacenti 

Ad informare la stampa sui 
particolan del «colpo grosso» 
sono stati il questore di Ban, 
Rosa i dmgenti della Cnmi-
nalpol del Lazio e della Puglia, 
i dingenti delle squadre mobi
li di Roma e Ban e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Ban Savino chehacoordi 
nato t operazione A Ban so
no stati arrestati i cittadini del
la Repubblica federale tede 
sca Eric Vogt Herwart di 37 
anni di Datteln nella cui stan 
za nell albergo barese «Leon 
d oro* è stata trovata una vali
gia contenente i 23 chili di 
droga e il manttimo barese 
Emanuele Catacchio di 20 an 
ni con precedenti penali di 
lieve entità nella cui cabina a 
bordo della nave cisterna era 
il resto (27 chili) della cocaina 
sequestrai. *. inque arrestati 
a Roma sano invece lutti citta 
dini colombiani Si tratta di 
Haoyer Yepes di 47 anni 

Hoaver Castellano di 24 Jor 
gè Arturo Veliz Echerru di 51 
Mann Herrera Jalro di 51 e Je 
sus Leonel Castano Correa di 
44 Per tutti I accusa e di asso
ciazione per delinquere fina 
lizzata al traffico internaziona
le di stupefacenti 11 cittadino 
tedesco che era a Ban dal 25 
agosto e che in questo peno 
do era stato ospite di diversi 
alberghi ed il marittimo bare
se sono stati rinchiusi nel car 
cere del capoluogo pugliese a 
disposizione dei magistrati ro 
mani che dingono I inchiesta 

Sembra che i cinque co 
lombiani e gli altri componen
ti dell organizzazione, che è 
ancora da smantellare, spac 
classerò cocaina nella zona di 
via Veneto e che gli acquirenti 
[ossero soprattutto cittadini 
statunitensi Non sarebbero 
complici del Catacchio, inve 
ce gli altri 26 italiani (in gran 
parte pugliesi) che compon 
gono I equipaggio della nave 
cisterna 

Lama: «Ridurre 
l'esportazione 
verso i paesi 
belligeranti» 

Secondo Luciano Lama (nella foto) vice presidente del 
Senato e per molti anni segretano generale della Cgtl, «si 
può ridurre il rischio dei traffici illeciti d armi cercando, 
contemporaneamente alla cessazione della produzione 
militare, di non esportare verso i paesi belligeranti» «Non 
mi pare - aggiunge Lama - che ci sia, non solo da parte del 
produtton ma anche delie forze politiche e dell opinione 
pubblica un forte interesse per una politica che privilegi 
non I esclusione totale della produzione d armi, ma un 
ngoroso controllo e una conseguente inevitabile diminu
zione delle esportazioni, intanto, almeno verso i paesi 
belligeranti» 

Fiom di Brescia 
Domani 
conferenza-
stampa 
su Valsella 
Domani sera si terra a Bre* 
scia una «serata di solida
rietà internazionale» pro
mossa dalla Fiom Cgil nei 
comprensori di Brescia 
Garda e Valle Camonica Vi parteciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavoraton sudafricani e cileni, e 
Dano Fo presenterà il suo lavoro inedito «La parte del 
leone» Con questa iniziativa la Fiom bresciana intende 
ribadire nel) anniversario dell'assassinio di Allende, il prò-
pno impegno internazionalista ma anche richiamare l'at
tenzione sui temi del traffico d'armi La giornata sarà infatti 
aperta da una conferenza stampa sulla Valsella e le sue 
traversie legate alla vendita di mine 

Direttore 
Oto Melara: 
«Industria bellica 
solo di stato» 

Secondo l ingegner Piero 
Buracchio, direttore gene
rale della Oto Melara, la pri
ma industna bellica Italia* 
na, «ben vengano, riguardo 
ai traffici d armi, revisioni e 
controlli piò seven Non è 
comunque facendo leggi 

più restrittive che si può eliminare completamente 11 tralfi
co clandestino d armi E indubbio che, almeno teonca-
mente, industrie belliche esclusivamente di stato darebbe
ro più garanzie di rispetto della legge L ingegnere ha ag
giunto che «1 esportazione bellica italiana, mediamente e 
nel suo complesso, si aggira sul 4056 del fatturato», e che 
«se il mercato estero avrà una restnzione bisognerà assor
birla con commesse interne, altnmenti le aziende potreb
bero trovarsi in difficoltà* 

Pannella 
conferma 
Due dei Minore 
iscritti al Pr 

Marco Pannella ha confer
mato len che due esponenti 
della cosca dei Minore, a 
Trapani, sono iscntti al Pr, e 
hanno versato 300mila lire 
a testa per la tessera Ma ha 
negato che la loro influenza 
abbia avuto effetti positivi 

sui nsultati elettorali dei radicali e Trapani e in Sicilia 

GIUSEPPE BIANCHI 

Mostra navale di Genova 
S'allarga il «fronte del no» 
La Regione non decide 
sulla fiera della morte 
• B GENOVA «La mostra del 
le armi7 Ci dica II governo se 
autonzzarla o meno» La giun 
ta regionale, nunita len matti
na con lo spinoso argomento 
della autorizzazione ad effet
tuare la settima edizione della 
•Mostra navale ita'iana» in 
programma alla Fiera del ma
re genovese per i) maggio 
1988, ha scelto di non decide
re, chiedendo lumi ai ministn 
competenti, vale a dire Difesa, 
Esten e Commercio con l e-
stero II nnvio costituisce un 
pnmo successo del vasto mo
vimento venutosi a creare 
contro 1 effettuazione della 
fiera della morte Accanto ai 
gruppi pacifisti alle comunità 
cattoliche ed agli ecologisti 
c'è adesso uno schieramento 

che comprende anche forze 
politiche (il Pei i «Verdi», De
mocrazia proletana, Sinistra 
indipendente) e ha visto im
pegnata anche la Firn Cisl 

A Genova ed m Uguna pro
duce e prospera una industna 
degli armamenti che occupa 
circa ottomila persone 11 pro
blema è quello della nconver* 
sione tecnologica delle linee 
di produzione di armi Su que
sto si battono i movimenti pa
cifisti ed il fronte del «no alta 
mostra d armi» che ha chiesto 
alla giunta regionale di pro
muovere uno studio seno, ap
profondito e realistico sulle 
possibili diversificazioni pro
duttive e successive rìconver-
sioni per le industrie belliche 
tutte o quasi, almeno in Ugu
na, di propnetà pubblica 

Si indaga anche a Palermo 
Un rapporto della polizia 
inviato ai giudici 
della Procura di Massa 
M PALERMO Potrebbe es 
serci anche un nsvolto paler
mitano nell inchiesta sul traffi
co d armi connesso con il se 
questro di Ban del cargo liba 
nese «Boustany one» La qua
dra mobile della questura di 
Palermo ha preparato un rap
porto per la Procura di Massa 
nel quale sono delineati fatti e 
personaggi che avrebbero 
collegato la mafia con il traffi
co di stupefacenti e di armi 
L'indagine degli investigaton 
palermitani cominciò sei mesi 
fa, dopo l arresto a Milano di 
un parrucchiere palermitano, 
Giuseppe La Barbera cono 
sciuto nel capoluogo siciliano 
come Joseph titolare di un 
lussuoso esercizio nel centro 
della citta La Barbera è accu 
salo di essere un cernere la 
cattura del parrucchiere con 
sentì di individuare una orga 
nlzzazione di palermitani con 

ramificazioni e coperture nel 
trapanese Milano, Emilia-Ro
magna e Toscana 

Secondo gli accertamenti 
della mobile palermitana, at
traverso anche ti nscontro d! 
intercettazioni telefoniche, 
sarebbe stato appurato che il 
gruppo di La Barbera avrebbe 
avuto contatti con la società 
di import ed export di Manna 
di Massa «Eurogross», utili*-
zata come copertura per il 
traffico di armi e stupefacenti 
proveniente, presumibilmen
te dal Ubano Anche se a Pa
lermo la squadra mobile non 
ha voluto confermare la noti
zia tuitavia la «Eurogross» sa* 
rebbe stata già da tempo al 
centro delle indagini qualche 
mese fa propno a Palermo, 
ad un posto di blocco, un pre
giudicato parlemitano sareb 
he stato fermato alla guida di 
un furgoncino intestato alia 
«Eurogross» 
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